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AbilNova chiede a Italferr di acquisire l’edificio-sede 
10.03.2023 

L’Adige 

Diciamo che Lorenzo Andreatta, presidente di AbilNova, sta giocando una partita difficilissima. 
Primo, perché se la gioca in “Zona Cesarini”. Secondo, perché ha come interlocutore il gigante Rfi-
Italferr. Terzo, perché in ballo ci sono tanti soldi. Ecco dunque che per andare in rete e vincere la 
partita ha bisogno che in campo scendano due player come il Comune e la Provincia di Trento. 
Senza di loro, intanto, non può che affidarsi ad un mastino in difesa, che morda ai polpacci Rfi -
Italferr, come l’avvocato Paolo Frizzi. 

La storia è nota, già raccontata da l’Adige, ma ieri sono emersi ulteriori dettagli. e se questi dettagli 
apriranno spiragli per una soluzione, lo si vedrà in futuro. AbilNova (ex Irifor) è una delle cooperative 
sociali diventata polo di riferimento, un modello riconosciuto a livello nazionale, per la disabilità 
sensoriale. “Qui si lavora per creare una società in cui ciechi, ipovedenti e sordi possano sentirsi 
accolti e compresi” ripetono il presidente Andreatta, la nuova direttrice, Valentina Visioli, e il 
coordinatore Ferdinando Ceccato. La doccia fredda, molto più di uno sgambetto, è arrivata in 
febbraio con la pec di Rfi. La mail comunica che c’è un decreto di pubblica utilità, che autorizza 
l’occupazione delle pertinenze, lo spazio parcheggio tra l’edificio sede di AbilNova, al civico 15 di via 
Malvasia, e il condominio al civico 19 che sarà abbattuto per poter realizzare il bypass ferroviario. 

Affidandosi all’avvocato Frizzi, AbilNova è pronta a dare battaglia su tutti i fronti, per la semplice 
ragione che l’area cantiere, le ruspe in azione e soprattutto il rumore comprometteranno l’attività 
quotidiana, quella della riabilitazione presso gli ambulatori oculistici e ortottici e quella funzionale, 
attraverso percorsi individualizzati di orientamento, mobilità e autonomia personale. Ceccato 
fornisce i numeri di AbilNova del 2022: 180 dipendenti (35 in sede, gli altri distaccati per l’attività di 
formazione nelle scuole o al progetto MuoverSi). 629 utenti del centro di riabilitazione di via Malvasia, 
3834 sedute di riabilitazione, 129 ore di addestramento all’uso di ausili e tecnologie... Tutto questo 
sarebbe spazzato via dai lavori di Rfi. “Per noi”, dice Ceccato, “il cantiere è un incubo. Qui ci saranno 
camion che vanno e vengono. Per un cieco, il rumore è la cosa peggiore. Va trovata una soluzione 
diversa”. E, poi. La questione presso. “Eravamo in trattativa per la vendita dell’immobile, per 
realizzare la nuova sede a Spini, su un terreno in proprietà” spiega Andreatta “e la pe di Rfi ha 
brutalmente portato il valore se non a zero, a quasi”. La stima che ha in mano Ceccato è la seguente: 
1250 m2 di uffici su due piani, 28 posti auto (metà nel piazzale occupato da Rfi, gli altri su due livelli 
interrati), per un valore di 3,5 milioni di euro. 

La richiesta, quindi. “E’ una provocazione” dice Andreatta “ma perché Rfi non fa come gli Alpini, che 
dopo il loro passaggio lasciano un segno sul territorio? Perché Italferr (che ha proceduto con gli 
espropri in via Malvasia) non si prende la sede e la mette a disposizione delle associazioni di 
volontariato, come la Fondazione trentina per l’autismo e altre? Per noi la convivenza con il cantiere 
è un problema. Per la prima volta, non abbiamo rinnovato un contratto di lavoro”, Dario Trentini, 
presidente dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti di Trento, ospitata nell’edificio, aggiunge 
“Chiediamo aiuto a Comune, Provincia e Italferr”. 

Ad AbilNova arriva anche la solidarietà della coop Oltre gli ostacoli, portata dal presidente Rocco 
Cerone. Per settembre, Lorenzo Andreatta, annuncia che AbilNova organizzerà gli stati generali 
della disabilità. Prima, però, c’è da chiudere la partita con Rfi e il bypass. Se possibile, vincendola. 
Ed uno spiraglio per giocarsela in effetti si è aperto subito, già nel pomeriggio di ieri quando Italferr 
ha comunicato con una nota all’agenzia Ansa di essere disponibile a incontrare le associazioni che 
ne hanno fatto richiesta. La società annuncia l’intenzione di contattare AbilNova e Unione Ciechi per 
definire una data in modo da trovare le soluzioni più idonee a soddisfare le esigenze dei cittadini e 
del territorio. In questi giorni Italferr rende noto che insieme al Comune sta incontrando le 
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circoscrizioni di Mattarello e Trento Nord per illustrare le fasi progettuali dell’intervento, un’ulteriore 
occasione per dialogare e fornire tutte le informazioni richieste. 

 

Esproprio: ulteriore valutazione 

Piazzare la sede di via Malvasia, compromessa dai cantieri di Rfi, e con l’incasso sostenere i costi 
di realizzazione della nuova sede a Spini: la strategia della cooperativa AbilNova è dichiarata. 
Un’impresa, però. Perché Italferr, per conto di Rfi, ha già chiuso con tutti gli interessati le procedure 
di acquisizione degli immobili da abbattere. È una strategia che il vertice della cooperativa chiede a 
Comune e Provincia di condividere. “L’unico atto, fin qui, è la decisione di occupazione del nostro 
parcheggio per pubblica utilità” dice il presidente Lorenzo Andreatta, rivolgendosi al Sindaco Franco 
Ianeselli e all’Assessore ai trasporti della Provincia, Mattia Gottardi, che lo ascoltano seduti in prima 
fina nella sede di AbilNova “ora, servono atti concreti e formali, il resto non conta”. Lo dice anche 
citando l’ingegner Giuliano Franzoi, il dirigente del comune che segue il progetto bypass di Rfi: “è 
un dirigente dalla schiena dritta”. Andreatta si pende solo del fatto di non aver sollevato prima la 
questione della sede, in sede di dibattito pubblico con Rfi a fine 2021, in cui è stato coinvolto per 
conto del Comune: “Forse dovevamo intervenire prima, oggi siamo costretti a limitare i danni e ad 
una scelta definitiva”. Il Sindaco riconosce il disagio “le lettere di Rfi di occupazione temporanea 
hanno generato spaesamento. Stiamo cercando di recuperare comprensione e fiducia. La vostra è 
una situazione particolare per più ragioni”. Ianeselli aggiunge: “Come istituzione, verificheremo fino 
all’ultimo se l’esproprio, al giusto valore, si può fare. Non ho dubbi che questo edificio, tra qualche 
anno (a cantiere chiuso, ndr) acquisterà un valore. Ma dobbiamo agire qui ed ora, per capire se c’è 
qualche margine”. L'alternativa, un paino B, è seguire il passaggio, in corso, tra il progetto di fattibilità 
tecnico-economica e il progetto esecutivo: “Ci prendiamo la responsabilità di relazionarci coi 
progettisti, in modo assertivo” dice il sindaco “Perché l’intervento sia fatto al meglio. Ne abbiamo già 
parlato con la commissaria Firmi”. “Quello che è accaduto è grave” aggiunge l’Assessore Gottardi 
“faremo il possibile per convincere gli attori in campo. Massima collaborazione con il Comune per 
venirvi incontro, per trovare una soluzione equa per tutti”. 
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